
❚❘❙ La decisione
dei vertici del
Partito liberale
radicale ticinese
(PLRT) di pro-
porre solo un
candidato per la
successione del
consigliere fede-
rale Didier
Burkhalter è sta-
ta discussa in

lungo e in largo. Faccio parte di colo-
ro che pensano che sarebbe stato me-
glio proporre al PLR svizzero tre can-
didati forti, esprimendo l’auspicio
che il gruppo PLR alle Camere fede-
rali ne scegliesse due. Il Parlamento
avrebbe quindi a disposizione un
«Ticket» tutto ticinese.
C’è però un argomento dei sostenitori
della candidatura unica – espresso
da diversi esponenti del PLRT, da
Franco Celio a Fulvio Pelli, da Adria-
no Cavadini a Bixio Caprara – che
faccio fatica a capire. Si ritiene che
presentare due o più candidati «si-
gnificherebbe dividere i voti, a tutti
vantaggio del candidato dei roman-
di» (Cavadini, «il Caffè» del 16 luglio
scorso) siccome in tal caso i ticinesi
«si giocherebbero l’un l’altro» (Celio,
«la Regione» del 27 luglio).
Questo argomento non regge se pen-
siamo al ticket che il gruppo PLR
proporrà al Parlamento. Nelle ultime
quattro occasioni (1998, 2003, 2009,
2010), il gruppo PLR ha infatti sem-
pre proposto un ticket con due candi-
dati. Se così sarà anche questa volta
le possibilità sono solo due. Se ci sarà
un ticket ticinese-romando vorrà dire
che il candidato ticinese è uno solo e
quindi il rischio di «dividere i voti»
non esiste. Se invece ci sarà il ticket
ticinese-ticinese i voti si dividerebbe-
ro, certo, ma non a scapito della Sviz-
zera italiana perché alla fine verreb-
be eletto un/a ticinese! (L’ipotesi pa-
ventata da Franco Celio secondo cui
il Parlamento potrebbe eleggere un
candidato fuori dal ticket è, a mio
avviso, fantapolitica.)
L’argomento può quindi applicarsi
solo alla fase preliminare, ossia alla
scelta del ticket all’interno del grup-
po PLR. Lì ci saranno diversi turni di
votazione, in cui verranno eliminati
man mano i candidati con il minor
numero di voti, per arrivare infine a
un ticket con due persone. Ma anche
in questo caso non si capisce perché
i candidati ticinesi escluderebbero
l’un l’altro. Nella costellazione attua-
le è infatti improponibile per il PLR
svizzero presentare un ticket senza
ticinesi.
Semmai, il rischio è un altro, menzio-
nato da Fulvio Pelli in un’intervista
alla radio RSI. Di fronte a più candi-
dature ticinesi, una parte del gruppo
PLR che vuole far eleggere una ro-
manda potrebbe sostenere strategica-
mente anche il/la candidato/a tici-
nese con meno chance in seno al Par-
lamento.
Quanto reale sia questo rischio è dif-
ficile saperlo. Ma lo si può evitare
facilmente con la scelta seguente: 1+
2. Il PLRT proporrebbe tre candidati,
esprimendo l’auspicio, del tutto legit-
timo nella costellazione attuale, che
il ticket finale contenga due candida-
ti ticinesi. Si offrirebbe così una scelta
ampia, contente persone preparate
ma con profili diversi, inclusa una
donna e politici con esperienza
nell’Esecutivo cantonale. Il PLRT po-
trebbe però aggiungere il messaggio
seguente: «Se invece volete un ticket
ticinese-romando, allora il nostro
candidato è solo Cassis». Gli altri
candidati papabili – Sadis e Vitta –
hanno già riconosciuto la precedenza
a Cassis. Quindi non vedo problemi
per la realizzazione di questa strate-
gia. Altrimenti si corre il rischio – che
si sta già avverando – che la questio-
ne della presenza femminile e quella
dell’esperienza in un Esecutivo osta-
colino il ritorno della Svizzera italia-
na nel Consiglio federale.
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Seggio a Berna,
le strategie
del PLR ticinese
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Per il 1. Agosto. – Il Comita-
to organizzatore dei festeg-
giamenti per il primo agosto
ha diramato al pubblico il
seguente appello: «Cittadi-
ni! La data del Primo Agosto,
forse la più bella della Storia
svizzera, in quanto ricorda
l’affermazione prima del
principio secondo cui i po-
poli devono essere liberi e
governarsi secondo la loro
volontà e di sceglier la via
dei propri destini, chiama
una volta ancora il popolo
svizzero a commemorare i
forti e fieri montanari dei
Waldstaetten che, nel 1291,
poveri e oscuri, osarono eri-
gersi, assertori di democra-
zia, contro l’Europa feudale,
e poi, col tempo, resistere a
tutte le pressioni, a tutte le
violenze, a tutte le prepo-
tenze, per salvare intatte ed
immacolate le loro franchi-
gie che dovevano essere
culla di franchigie dei popo-
li del mondo.
In mezzo alla guerra che tut-
to abbatte e rovina, noi,
Svizzeri d’ogni stirpe, d’ogni
lingua e d’ogni fede politica
o religiosa, stretti intorno al-
la bandiera federale che vo-
gliamo simbolo di progres-
so, di solidarietà, d’onore e
di amore, esprimiamo so-
lennemente la volontà di ri-
maner fedeli ai principi che
hanno animato gli uomini
del 1291, del Grüttli e di
Morgarten, e di dare pater-
na solidarietà nei limiti della
nostra neutralità politica, ai
popoli che, seguendo quei
principi, lottano per la loro
indipendenza e per il trion-
fo delle leggi eterne de dirit-
to e della giustizia. Viva la
Svizzera! Viva il Ticino!».

Aumento del prezzo del ri-
so e dello zucchero. – Il Di-
partimento Militare si vede
obbligato ad aumentare, a
partire dal 1. agosto il prezzo
del riso e dello zucchero.
Questa spiacevole misura è
dovuta all’aumento, già in
vigore da alcuni mesi dei
noli (...).
L’aumento stabilito non è
applicabile allo zucchero
per conserve, per quello che
riguarda la prima ripartizio-
ne di 2 chilogrammi a testa,
se questo non è ancora stato
distribuito.
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L’OPINIONE ❚❘❙ MARCO BORRADORI*

Uno spirito positivo
per il nostro futuro

❚❘❙ Lugano si è ri-
messa in moto.
Non è un procla-
ma di quelli che
talvolta i politici
utilizzano presi
da un eccesso di
ottimismo, in
campagna elet-
torale o nelle ri-
correnze solenni,

come quella che ci apprestiamo a
vivere della Festa nazionale. È una
affermazione basata sui fatti. Dopo
un triennio in cui abbiamo dovuto
curare le ferite finanziarie e riorga-
nizzare l’amministrazione per otti-
mizzare risorse e servizi, con la nuo-
va legislatura e i conti in netta risa-
lita la Città è ripartita. Il risana-
mento finanziario e l’ampia riforma
organizzativa non sono avvenuti per
caso, ma sono il risultato di un duro
e a volte impopolare lavoro e di no-
tevoli sacrifici. A questo proposito è
doveroso ringraziare la cittadinanza
e tutti i nostri collaboratori per avere
compreso la gravità della situazione
e la necessità di un drastico cambia-
mento. Vediamo ora i segnali positi-
vi e concreti. Il polo congressuale,
turistico e alberghiero al Campo
Marzio ha ricevuto un primo impor-
tante sostegno dal Consiglio comu-
nale e ha imboccato la strada giu-
sta, con delle preziose indicazioni da
parte del Legislativo. Da mesi stia-
mo lavorando con impegno anche

sul progetto del polo sportivo e degli
eventi che, oltre a dotare Lugano di
una infrastruttura moderna e soste-
nibile, contribuirà a dare una forte
connotazione al Nuovo Quartiere di
Cornaredo, che nel disegno della fu-
tura Città acquisirà sempre maggio-
re importanza e valore. Sarà un po’
come avere un secondo centro citta-
dino, tant’è che l’idea di spostare lì
gli uffici dell’amministrazione comu-
nale (e magari pure il Palazzo di
giustizia) sta prendendo sempre più
forma. Queste sono solo due delle
grandi opere che Lugano aspetta da
anni e di cui cominciamo finalmente
a intravvedere più nitidi i contorni.
Si tratta di investimenti milionari
che non ci potremmo permettere
senza il decisivo coinvolgimento dei
privati e senza la cura da cavallo a
cui abbiamo sottoposto i conti e
l’amministrazione. Ma una città, si
sa, non vive solo di grandi progetti.
Al contrario la gestione del quotidia-
no, dove si è confrontati più da vici-
no con i veri e concreti bisogni del
cittadino, resta il cuore dell’attività
di un Municipio e di un sindaco. Nel
discorso di Capodanno avevo scelto
«solidarietà» come parola chiave per
il 2017. Posso assicurare che quella
parola l’abbiamo ripetuta giorno
dopo giorno, dedicando ogni sforzo
affinché nessun luganese si sentisse
escluso, soprattutto chi rientra nelle
fasce più deboli della popolazione.
Tutto questo per dire che accanto

agli inciampi, anche seri, che Luga-
no ha vissuto e che abbiamo affron-
tato con determinazione senza mai
nasconderci, c’è anche un cammino
fatto di continui passi concreti che ci
sta portando verso una città sempre
più bella e vivibile. Sul fronte cultu-
rale, ad esempio, c’è stato il grande
successo sia di LuganoInScena sia
della stagione musicale. E presto
ospiteremo al MASI le mostre di Ma-
gritte e Picasso! Scusate se è poco.
Anche gli eventi legati al Long Lake
stanno riscontrando un grande favo-
re da parte del pubblico. Sul lungo-
lago e al Parco Ciani si respira un’at-
mosfera frizzante e vacanziera, che
fa star bene sia chi in ferie c’è per
davvero, sia i luganesi e i molti che
arrivano dal resto del cantone. Cer-
to, i problemi sul tavolo non manca-
no, li affronteremo con determina-
zione e cercheremo di risolverli. I
profondi mutamenti in atto richie-
dono a tutti noi un passo diverso e
un cambiamento di mentalità e abi-
tudini. I segnali positivi ci sono, an-
che se talvolta il passato e il «si è
sempre fatto così» ritornano. Ma ri-
mango positivo. E chissà che questo
moto ottimistico (che non è di certo
solo mio) non sia di buon auspicio,
in occasione della Festa nazionale,
anche per dare una spinta al Ticino
affinché ritorni presto, molto presto,
in Consiglio federale. Buon Primo
agosto a tutti!

* sindaco di Lugano

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ LINO TERLIZZI

La piazza, i dati e le sfide
che CS hanno mantenuto la diversifi-
cazione di base delle attività, ma cam-
biando fortunatamente l’equilibrio in-
terno.Gestionedi patrimoni (oranella
versione ampliata di wealth manage-
ment) e investment banking a livello
globale; credito tradizionale a imprese
e famiglie solo sul mercato svizzero.
Questa è ancora la formula,maconun
cambiamento non indifferente: la ge-
stione di patrimoni pur modificata è
tornata ad essere il business di gran
lungaprincipale, l’investmentbanking
c’èancoramaèstatoridottoericentra-
to. Ed è proprio la ripresa strategica
della gestione di patrimoni, che è una
forza elveticama che a un certo punto
ha rischiato (ed è stato un errore) la
seconda fila, a contribuire ora nonpo-
coal rilancio.
Allargando lo sguardo alla piazza fi-
nanziaria nel suo insieme, bisogna
dire che questa nell’ultimo decennio

ha affrontato una concentrazione di
problemi. Non c’è stata solo la crisi fi-
nanziaria, ci sonostati abbandonodel
segreto bancario per i non residenti e
avvento dello scambio automatico,
autodenunce fiscali in molti Paesi,
multenegliUSAealtrove,nuove rego-
le per le attività finanziarie tra cui
quelle sui mezzi propri e sul «troppo
grande per fallire», nuove pressioni
sui costi, un’onda di acquisizioni e di
fusioni. Lapiazza svizzera stauscendo
da queste turbolenze in parte ridi-
mensionata e questo è un discorso
che toccadavicinoanche ilTicino.Ma
certo non ridimensionata come pro-
babilmenteavrebberovolutomolti tra
i suoi concorrenti o avversari. Non so-
lo c’è ancora, ma evidentemente con-
serva forza e ha frecce al suo arco, co-
mesi vede, anchese l’arcoècambiato.
Professionalità e affidabilità d’altron-
de non si cancellano con un tratto di

penna. La domanda di gestione di ca-
pitali rivolta allapiazza svizzera rima-
ne, anche se in termini fiscalmente
diversi. Mutano in qualche caso mer-
cati e clienti, certo, e la capacità di
adattamento è messa a prova. Oltre
alla coda delle sfide di questi anni, ci
sono ora anche nuove sfide: la Brexit
potrebbe spingere Londra a farsi più
competitiva sulla gestionedipatrimo-
ni per compensare il terreno perso in
altreattività, comeharicordatoanche
il CEO di UBS Sergio Ermotti; resta
inoltre la sfida degli infiniti negoziati
conmolti Paesi UE (Italia compresa e
ciò riguarda soprattutto il Ticino) sul
libero accesso ai loro mercati dei ser-
vizi finanziari. È così,ma i dati di que-
sti giorni delle banche ci parlano an-
che di tenuta e di possibilità di affron-
tare le pur numerose sfide. A patto,
questo è chiaro, che si evitino errori
del passato.

L’ALLARME

Droni semprepiùpericolosi
❚❘❙ Gli avvicinamenti pericolosi tra aeromobili con equipaggio e
droni sono aumentati nel 2016: lo ha rilevato nel suo rapporto
annuale il Servizio d’inchiesta svizzero sulla sicurezza (SISI). Tre
i casi gravi finiti al centrodi un’inchiesta. (fotogonnella)
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